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« Modifiche alla legge 22 dicembre 1951, 
n. 1379, istitutiva di una imposta unica sui 
giuochi di abilità e sui concorsi pronostici 
disciplinati dal decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496, e successive modificazioni » 
(1327) (D'iniziativa dei deputati Brodolini 
ed altri) (Approvato dalla Camera dei de
putati) (Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 1184, 1186, 1187 
BELOTTI, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro 1185 
BONACTNA, /./ . relatore 1184 
CORONA, Ministro del turismo e dello spet
tacolo 1186 
FORTUNATI 1185 
Lo GIUDICE 1185 
PIRASTU 1186 

La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Bertoli, Berto
ne, Braccesi, Cuzari, De Luca Angelo, For
tunati, Giglioni, Lo Giudice, Mammucari, 
Militerni, Pecoraro, Pellegrino, Pirastu, Ro
da, Salari e Trabucchi. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori Artom, Banfi, 
Bonacina, Bosso e Salenti sono sostituiti 
rispettivamente dai senatori D'Andrea, Mar
tinez, Bernardi, Rovere e Jodice. 

Intervengono il Ministro del turismo e 
dello spettacolo Corona e i Sottosegretari 
di Stato per le -finanze Vetrone e per il tesoro 
Belotti. 

P E L L E G R I N O , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta preceden
te, che è approvato. 
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Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Brodolini 
ed altri: « Modifiche alla legge 22 dicem
bre 1951, n. 1379, istitutiva di una impo
sta unica sui giuochi di abilità e sui con
corsi pronostici disciplinati dal decreto 
legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e suc
cessive modificazioni » (1327) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I . D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge, 
d'iniziativa dei deputati Brodolini, Zanibel-
li, Principe, Evangelisti, Iozzelli, Di Gian-
nantonio, Pennacchmi, Simonacci, Matteot
ti, Abate, Di Nardo e Vizzini (1424); Servel-
lo, Cruciani, Delfino, Tripodi, Franchi, Ni
cosia, Calabro, Guarra, Caradonna, Santa-
gatti e Turchi (1582). 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
In assenza del senatore Banfi, se non vi 

sono osservazioni, la relazione sarà svolta 
dal senatore Bonacina. 

B O N A C I N A , /./. relatore. Riferirò 
assai brevemente. La Commissione già sa 
che il disegno di legge oggi al nostro esame 
è stato approvato all'unanimità in sede le
gislativa dalla competente Commissione 
della Camera dei deputati. Il disegno di leg
ge, che risulta dalla fusione di due inizia
tive parlamentari concertate col Governo, 
corrisponde ad una esigenza di perequa
zione dei proventi del concorso pronosti
ci del Totocalcio e di quelli facenti capo 
al Totip, fra lo Stato e il CONI da una 
parte e l'UNIRE dall'altra. Le motivazioni 
addotte nelle relazioni dei parlamentari che 
hanno assunto l'iniziativa dei disegni di 
legge alla Camera dei deputati e l'andamen
to della discussione presso la Commissione 
finanze e tesoro della Camera stessa, ciò 
che hanno detto i relatori, gli esponenti 
delle varie parti politiche e del Governo, 
si possono riassumere in due punti: tutte 
le parti politiche, e il Governo stesso, han
no riconosciuto la opportunità di questa 
ridistribuzione per ripartire in parti ugua
li fra Stato e CONI il provento del con
corso pronostici al netto delle quote del 

monte-premi; tutte le parti hanno auspi
cato, con l'assunzione da parte del Gover
no dell'impegno di assecondare tale au
spicio, che i fondi maggiori devoluti al 
CONI in conseguenza della nuova riparti
zione siano destinati a impegni aventi ca
rattere prioritario in relazione alle esigen
ze dello sport, in modo particolare alla de
stinazione di maggiori mutui ai Comuni 
per la costruzione di impianti sportivi e, 
in linea generale, alla propaganda dello 
sport, in modo che esso possa diventare 
un fenomeno ancor più di massa e inte
ressare la gioventù più di quanto oggi non 
accada. Queste sono state le posizioni emer
se in seno alla Commissione finanze e te
soro della Camera quando si è proceduto 
alla discussione del provvedimento. 

Io mi sono dato cura di esaminare due 
elementi che mi pare opportuno conoscere 
quando la nostra Commissione deve adot
tare provvedimenti che riguardano Enti 
finanziati dallo Stato, comunque sottoposti 
al controllo della Corte dei conti. Anzitut
to mi sono dato cura di vedere quale sia 
stato il risultato del controllo esercitato 
dalla Corte dei conti sul CONI, e quale sia 
il contenuto del bilancio 1964, che que
st'anno, per la prima volta, è stato aLegato 
al bilancio dello Stato. 

Per quanto riguarda la relazione della 
Corte dei conti sul controllo effettuato, an
che se si riferisce a un bilancio piuttosto 
arretrato, quello del 1961 — quello del 
1962 non è ancora stato trasmesso al Par
lamento — devo osservare con compiaci
mento che la Corte dei conti non ha mosso 
rilievi di particolare importanza alla gestio
ne del CONI (si tratta forse di uno dei po
chissimi Enti pubblici sottoposti a control
lo che non abbia dato luogo a rilievi di 
questo genere). Mi pare pertanto che si 
possa prendere atto con compiacimento di 
questo fatto. 

Per quanto riguarda il bilancio del 1964, 
la relazione presentata dal CONI al Comi
tato amministrativo dà diffusamente atto 
della sua attività, che mi risulta particolar
mente interessante in una parte della quale 
non ho visto si sia trattato alla Camera 
dei deputati: mi riferisco al programma di 
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impiego da parte del CONI dei miliardi 
(a mio avviso sono più vicini ai 4 che ai 
3), che gli spetteranno per effetto della nuo
va ripartizione II CONI pensa di ripartire 
questi maggiori fondi aumentando i contri
buti alle Federazioni sportive e in modo par
ticolare a quelle relative agli sport dilettan
tistici e legati ai Giochi olimpici; in secon
do luogo, aumentando il contributo agli En
ti di propaganda e all'Istituto per il credito 
spartivo; in terzo luogo aumentando gli in
terventi per i mutui ai Comuni. Mi pare che, 
in linea di massima, questa ripartizione cor 
risponda alle attuali esigenze, anche se è 
augurabile (credo che il Governo potrà e 
dovrà dare qualche assicurazione in meri
to, alla Commissione), nella indicazione di 
questi orientamenti, trattandosi in definitiva 
di una maggiore contribuzione dello Stato, 
che il Governo usi della sua potestà di vigi
lanza perchè gli impegni e gli orientamenti 
che il CONI ha assunto nella relazione al 
Comitato amministrativo siano effettivamen
te mantenuti. 

Nell'altro ramo del Parlamento, il Sotto
segretario per il Ministero vigilante assicu
rò che il Ministro aveva in corso di elabo
razione il programma pluriennale di po
tenziamento degli impianti sportivi e che 
appunto questo programma si sarebbe uni
formato alle ovvie priorità indicate anche 
nel programma quinquennale che il Parla
mento si avvia ad approvare. Mi pare che 
questo impegno del Governo, qualora reso 
esplicito nella forma che il Governo stesso 
vorrà sottoporre alla Commissione, ci pos
sa rassicurare sull'impiego dei fondi. 

Detto ciò, non mi resta che concludere, 
esprimendo parere favorevole all'approva
zione del disegno di legge nei termini in cui 
ci è stato presentato, riservandomi, se del 
caso, di rispondere alle domande di detta
glio che i colleghi volessero eventualmente 
formulare. 

F O R T U N A T I . Desidero porre solo 
una domanda di chiarimento, di una curio
sità filologica. Qual è il significato preciso, 
dal punto di vista giuridico e finanziario, di 
quella strana percentuale con sei cifre de

cimali, esattamente 28,301886, che si legge 
nell'articolo 1? Siccome per lo stesso con
tributo più avanti si stabilisce un massimo 
di 20 milioni, non mi sembra necessaria 
tanta pignoleria. 

B E L O T T I , Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Si tratta, evidentemente, di 
un eccesso di precisione. All'atto pratico 
l'abbuono sarà del 28,30 per cento. Ad ogni 
modo, con l'UNIRE, è sempre così. 

L O G I U D I C E . Io sono d'accordo 
per l'approvazione del disegno di legge e 
non ho da fare alcuna osservazione; solo 
desidero aggiungere una considerazione in 
ordine al problema del CONI. Oltre al rap
porto della Corte dei conti e alla relazione 
presentata dal CONI stesso, abbiamo il 
rapporto del Collegio dei revisori. Da tale 
rapporto risulta che nell'anno 1964 l'in
casso del Concorso pronostici ha avuto un 
aumento del 6,5 per cento: per converso 
le spese del concorso sono aumentate del-
l'8,9 per cento. Cioè a dire, c'è stato un in
cremento delle spese percentualmente su
periore a quello dell'incasso. In modo parti
colare sono aumentate le spese di gestione, 
che sono articolate in spese di concorso, 
spese generali, eccetera. Il più forte aumen
to si registra poi, per le spese generali, che 
passano da 1 253 milioni a 1.378 milioni. 
A questo proposito i revisori fanno una 
considerazione: cioè, che è da tener conto 
dell'aumento generale dei costi e degli one
ri di personale che hanno determinato la 
dilatazione delle spese generali e che occor
re che il CONI ponga ogni cura nel conte
nimento delle spese discrezionali e nella 
assunzione di spese non direttamente con
nesse con i suoi fini istituzionali. 

Ora, io desidero in questa sede sottoli
neare la raccomandazione fatta dai revisori 
dei conti e, nel dichiararmi consenziente 
toto corde col disegno di legge e nel dare 
atto della ottima organizzazione dei servizi 
interni del CONI e della relativa contabilità, 
mi permetto di segnalare all'onorevole Mi
nistro le considerazioni dei revisori dei 
conti. 
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P R E S I D E N T E . Raccomandazione 
alla quale si può associare, evidentemente, 
tutta la Commissione, perchè in materia di 
spese, specialmente di Enti non sottoposti 
al diretto controllo dello Stato, è bene che 
ci sia molto rigore. 

P I R A S T U . D'accordo. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Io intervengo in questa se
de soltanto come responsabile del Ministe
ro che ha la vigilanza sul settore. Dico 
subito che il disegno di legge in esame è mol
to atteso ed è, a giudizio del Governo, ne
cessario. Abbiamo bisogno di dare un nuo
vo slancio all'organizzazione dello sport 
italiano e i mezzi che con la legge in discus
sione vengono previsti sono indispensabili 
per tale rilancio sportivo. Abbiamo, in real
tà, nel nostro Paese, da colmare molte la
cune per quanto riguarda le attrezzature 
sportive e la propaganda, soprattutto in 
campo dilettantistico. Un provvedimento di 
questa natura, che costituisce anche una di
sposizione equitativa, in quanto il gettito del 
Totocalcio è andato continuamente aumen
tando e la stagione presente lo conferma, 
permetterà al CONI, cioè alla nostra massi
ma organizzazione sportiva, di avere mezzi 
sufficienti che, altrimenti, verrebbero a man
care. D'altra parte, i riflessi delle attrezzatu
re sportive, della propaganda che ci ripro
mettiamo di incrementare non sono soltan
to limitati al settore, non riguardano solo 
l'educazione sportiva, pur necessaria, della 
nostra gioventù, ma una generale attrezza
tura del nostro Paese, che ne elevi il tenore 
civile. Non è, infatti, un caso che i Paesi più 
sviluppati dispongano di attrezzature spor
tive di gran lunga maggiori, anche percen
tualmente, delle nostre. È stato inserito, a 
questo proposito, nel piano di sviluppo 
quinquennale un quadro con le cifre rela
tive ai metri quadrati di attrezzature spor
tive per abitante esistente nei vari Paesi e 
si è visto che l'Italia è disgraziatamente tra 
le zone più arretrate. Finora la nostra orga
nizzazione sportiva si è ben valsa della 
struttura del Comitato olimpico nazionale 
italiano, che ha dato buona prova, che non 
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ha dato luogo a rilievi da parte degli or
gani di controllo e, quindi, a nostro giu
dizio, essa va aiutata proprio per poter 
mantenere gli impegni assunti e sviluppare 
la sua attività, i cui benefici effetti si riper
cuotono anche in altri campi. Così, per 
esempio, in un settore di cui ci occupiamo 
più direttamente, ossia quello del turismo, 
perchè molte delle attrezzature sportive — 
come piscine, campi da tennis e così via 
— servono anche da elemento di richiamo 
turistico. 

Particolarmente importante, ovviamente, 
sarà l'azione da svolgere nel Mezzogiorno di 
Italia, che risulta disgraziatamente carente 
in questo campo, così come lo è in altri. 

Circa i criteri di utilizzazione dei fondi, 
siamo d'accordo con le proposte avanzate 
dal CONI e, naturalmente, l'impegno del Go
verno e del mio Ministero è che le promes
se siano mantenute e che dalle parole si 
passi ai fatti anche nell'impiego delle risor
se finanziarie. 

È stato fatto osservare che si è avuta una 
lievitazione delle spese generali. Essa è do
vuta anche ad una necessità di sistemazio
ne del personale, con l'attuazione del rela
tivo regolamento. Comunque, anche in que
sto campo e in quello delle spese discrezio
nali si agirà perchè il CONI si attenga ai 
criteri generali che sono stati tracciati dai 
revisori e che, del resto, corrispondono an
che agli intendimenti della stessa organiz
zazione sportiva. 

Io credo che una decisione positiva sul 
provvedimento in esame, oggi soprattutto, 
alla vigilia di un avvenimento di rilievo per 
il nostro Paese qual è quello della riunione 
dei Comitati olimpici nazionali di 70 Pae
si — e che per la scelta stessa della sede, 
in occasione della sua prima riunione, sot
tolinea l'importanza e il prestigio dello sport 
italiano nel mondo — una decisione po
sitiva, dicevo, non possa che conferire ulte
riore prestigio a questa nostra organizza
zione Quindi mi auguro che la Commis
sione, dopo le assicurazioni fornite, voglia 
approvare oggi il disegno di legge, in modo 
da poterne domani dare solenne annuncio 
ai rappresentanti dello sport di tutto il 
mondo. 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

L'imposta unica sui giuochi di abilità e 
sui concorsi pronostici, di cui alla legge 22 
dicembre 1951, n. 1379, è dovuta nella ali
quota fissa del 26,50 per cento. 

L'imposta è dovuta, senza alcuna detra
zione, sull'intero complessivo ammontare 
delle poste di giuoco effettuate per ogni sin
gola manifestazione di giuoco o concorso 
periodico, quale risulta dagli accertamenti 
compiuti a norma delle disposizioni vigenti. 

Per i concorsi pronostici relativi alle cor
se dei cavalli è concesso a favore dell'Unione 
Nazionale Incremento Razze Equine un ab
buono del 28,301886 per cento sull'imposta 
unica liquidata a norma del presente artico
lo. Per ogni concorso l'abbuono non può su
perare lire 20 milioni. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il fondo premi nei giuochi di abilità e 
nei concorsi pronostici esercitati tanto dallo 
Stato che dal CONI e dall'UNIRE, ai sensi 
del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, 
è costituito dal 38 per cento dell'intero com
plessivo ammontare delle poste di giuoco 
determinato a norma dell'articolo 1. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 aprile 1951, n. 581, è so
stituito dal seguente: 

« Per la raccolta delle schede e per la ri
scossione delle poste i gestori si avvalgono 
anche delle ricevitorie del lotto. Per il di
simpegno delle funzioni predette i gestori 
possono altresì autorizzare persone ed enti 
non appartenenti alla propria amministra
zione. 

Il regolamento del giuoco o del concorso 
deve indicare se i ricevitori debbono essere 
considerati come rappresentanti del gestore 
o se come agenti in proprio. 

I gestori sono tenuti a consentire ai pro
pri ricevitori di provvedere anche alla rac
colta delle schede ed alla riscossione delle 
poste degli altri giuochi di abilità e dei con
corsi pronostici esercitati a norma del de
creto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

Sono abrogate tutte le disposizioni incom
patibili o in contrasto con le norme previ
ste dalla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,30. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


